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Il ritorno di John Cage 
Il musicista americano. parla delle sue concezioni, del suo la
voro e della composizione che sarà ' presentata al Teatro Lirico 

i l Kirov 
Scambio di spettacoli e di interpreti fra 
il teatro romano e quello di Leningrado 

ROMA — in un ' Incontro 
con lft stampa, Ieri, al Tea
tro dell'Opera, 11 sovrinten
dente Luca di Schiena e 11 
direttore artistico Gioacchi
no Lanza Tornasi hanno da
to ampie informazioni sul
l'esito di un loro recentissi
mo viaggio nell'URSS (Mo
sca e Leningrado), ricco di 
prospettive nel quadro degli 
scambi culturali italo-sovleti-
cl, nonché nella definizione 
di un gemellaggio che si è 
già avviato tra il Teatro del
l'Opera di Roma e il Teatro 
Kirov di Leningrado. 

Dopo aver sottolineato 11 
clima di cordialità nel qua
le si sono svolti i prelimina
ri. nonché l'interesse e il ri
spetto che si ha nell'URSS 
per la musica del nostro 
Paese, Luca di Schiena ha 
precisato 1 punti concordati 
con il sovrintendente del 
Kirov di Leningrado. Kra-
stin. informando anche di 
aver potuto impegnare il 
maestro Kondrascln a diri
gere a Roma, il 1. e il 2 lu
glio. la Sinfonia n. 8. di 
Mahler (quella detta « del 
mille »), ad ' Inaugurazione 
della stagione • estiva alle 
Terme di Caracalla. 

Sulle Intese con - il Kirov 
di Leningrado si é precisato 
che gli scambi sono parite
tici e nascono dal reciproco 
desiderio di contatti artisti
ci, sistematici, e ad alto li
vello. L'accordo è stato fir
mato in data 24 novembre e 
la Pravda di Leningrado ne 
ha dato notizia In prima pa
gina. Sono previsti scambi 
di Insegnanti, scambio di un 
maestro sostituto con un 
maitre de ballet, scambi di 
cantanti (tre. quattro), scam
bio di un direttore d'orche
stra per uno spettacolo a 
stagione. 

Gli scambi investono an
che corsi di studio e di per
fezionamento per cantanti e 
per ballerini. Da questa pri
ma fase di realizzazione del
l'accordo. alla quale 1 due 
Teatri possono supplire con 
le loro'forze, si arriverà al 
momento più qualificante: il 
viaggio scambio previsto nel 
novembre del 1980. Le tour
née dureranno due settima
ne e ciascun Teatro rappre
senterà in casa dell'altro al
meno tre opere. »• 

Il testo dell'accordo preli
minare sarà ora trasmesso 

agli organi competenti dei 
rispettivi Paesi, per l'appro
vazione finale che, ovvia
mente, comporta la sistema
zione della componente fi
nanziarla. 

Il sovrintendente ha poi an
nunciato che altri contatti 
sono in corso per scambi e 
tournée con la Cina, con gli 
USA. con la Repubblica fe
derale tedesca, il Canada e 
la Spagna. Sono anche pre
ventivati incontri con la 
« nuova emigrazione » all'e
stero, tenuto conto che le 
nuove comunità italiane nel 
Canada e in Australia rag
giungono indici altissimi. 

Gioacchino Lanza Tornasi, 
direttore artistico, ha forni
to infine alcuni dati sulla 
quantità e sulla qualità del
l'attività del Teatro Kirov. 
il quale ha in cartellone, 
quest'anno, trenta opere e 
venti balletti. E* un teatro 
che si rinnova, e un pilastro 
del rinnovamento si configu
ra nella produzione operisti
ca (Pietro I, per esempio) e 
ballettlstlca (La creazione 
del mondo) di Boris Petrov, 
un compositore di indubbio 
talento. 

A scorrere 1 programmi del 
Kirov già previsti per 1 pros
simi anni, si è notato che il 
nostro repertorio, peraltro lar
gamente eseguito, non com
prende ancora le opere di 
Puccini, per cui la Bohème 
In una nuova edizione che il 
Teatro dell'Opera ha In men
te di realizzare in futuro, 
potrebbe essere il primo del 
tre spettacoli da esportare a 
Leningrado. Gli altri due sa
ranno scelti uno tra la pro
duzione verdiana, l'altro tra 
quella per cosi dire romanti
ca (Bellini o Donlzetti). 

Dal Kirov potremmo ave
re Pietro I di Petrov. Guer
ra e Pace di Prokofiev e una 
terza opera scelta tra quelle 
di Ciaikovski (Mazeppa) o 
Mussorgski (Kovàncina). 

Come si vede, ha concluso 
il sovrintendente, questa pro
spettiva di lavoro, destinata 
ad avere un peso nell'am
pliamento di conoscenze, è 
anch'essa una risposta seria 
e positiva che il Teatro del
l'Opera oppone alle calun
nie con le quali si cerca an
cora di ostacolare il rinnova
mento dell'Ente. 

e. v. 

t 

Il direttore 
artistico 

del Comunale 
di Firenze 

si è dimesso 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il maestro Fla
vio Testi si è dimesso dall' 
Incarico di direttore artistico 
del Teatro Comunale di Fi
renze. a cui era stato chiama
to più di un anno fa. Testi 
rimarrà in carica per il tem-
[>o necessario ad assicurare 
a soluzione del problemi che 

la situazione comporta, 
Il consiglio di amministra

zione dell'Ente ha preso at
to della decisione con ram
marico e ha espresso al di
rettore artistico il suo ap
prezzamento per l'efficace o-
pera svolta. 

In una breve lettera inviata 
al sindaco GabbugglanI, pre
sidente dell'Ente, Flavio Te
sti ha spiegato le ragioni che 
lo hanno Indotto a Interrom
pere in anticipo 11 suo rappor
to di lavoro con il teatro (il 
mandato ricevuto, infatti, 
scadeva 11 prossimo anno). 

Dopo aver ricordato l'im
pegno con cui accolse l'Invi
to del consiglio di ammini
strazione a ricoprire l'im
portante carica, il maestro 
afferma che le difficoltà In
contrate nello svolgimento 
dei compiti che gli sono sta
ti affidati sono diventate In
compatibili con le sue opi
nioni circa le condizioni in
dispensabili per lavorare se
riamente. 

« De/ atto — afferma Te
sti — al consiglio di ammi
nistrazione di essere venuto 
Incontro alle richieste da me 
avanzate nell'interesse dell* 
Ente, ma 11 teatro è fatto di 
urgenze, nonché di tempesti
vità nel risolvere 1 problemi, 
cose che l'attuale meccani
smo per giungere alle deci
sioni non consente». Testi 
rileva una mancanza di chia
rezza, nell'ente cittadino, del
la posizione del direttore ar
tistico. fisura già confusa a 
livello della legge 800. 

«Ma alla base di tutto — 
continua la lettera — c'è 
che non esistono i presup
posti, non dico per un miglio
ramento qualitativo dei com
plessi artistici, ma neppure 
per fare serenamente della 
musica. I migliori elementi 
conclude Testi — lasciano r 
orchestra, e il direttore arti
stico finisce per avere re
sponsabilità di cose che non 
aveva autorità di decidere, 
o che si è trovato costretto 
a fare, o che. comunque, non 
dipendono da lui». 
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L'Espresso 
— Ti dice cW,*cosa e come mai 

MILANO — Dopo qualche 
anno di assenza, Cage è In 
Italia, per iniziativa del Con
sorzio comunicazione sonora 
(che riunisce diverse case 
discografiche una delle quali, 
la Cramps Records, pubblica 
In questi giorni un disco 
Cheap imttation curato dallo 
stesso Cage). 

Sono passati quasi venti 
anni da quel 1958 in cui Cage 
— già allievo di Schònberg — 
fu invitato a Darmstadt e di* 
venne notissimo in Europa, 
assumendo agli occhi delle a-
vanguardie musicali di allora 
la funzione quasi di catalizza
tore di crisi, dubbi, contrad
dizioni. Quando Bruno Ma-
derna ebbe ad affermare che 
« Non possiamo non dirci Ca
giani », ' non intendeva, cre
diamo parlare di derivazione 
in senso stretto, ma di una 
azione di stimolo che come 
« presenza » Cage esercitò. 
certo non solo in campo mu
sicale. Perchè fu l'atteggia
mento « concettuale » di Cage 
a determinare molteplici rea
zioni e riflessioni: la nega
zione dell'opera d'arte come 
prodotto finito, di cui l'arti
sta si assume la responsabili
tà (come viene intesa dalla 
tradizione occidentale), il suo 
richiamarsi al pensiero orien
tale. in particolare allo Zen, 
il rifiuto della dialettica, la 
teorizzata necessità della In
determinazione, perché musi
ca è ogni suono e non c'è 
bisogno di « organizzarla » 
secondo Intenzioni precise. 
La violenza delle polemiche 
suscitate fa un singolare (ma 
non sorprendente) contrasto 
con la pacata dolcezza con 
cui il personaggio si presen
ta. 

Vien voglia di chiedergli 
che cosa pensa' degli influssi 
da lui esercitati, e che idee 
ha sulla musica delle nuove 
generazioni in Europa. Ma. 
come In altre occasioni ana
loghe. Cage respinge con cor
tese fermezza la domanda: 
« Dovete capire che non sono 
interessato agli Influssi... e* 
sufficiente occuparsi di sé. 
del proprio lavoro... ». DI 
questo, appunto, si era co
minciato a parlare fin dall'i
nizio del colloquio, quando 
Cage, di ritorno da Bologna. 
si è messo a raccontare il 
suo progetto per il lavoro 
che il Teatro Comunale gli 
ha commissionato per la 
prossima estate. 

Ci soffermiamo poi su 
Empty words («parole vuo
te ». il lavoro che Cage stesso 
presenta stasera al Teatro 
Lirico in «prima» europea. 
Sul foglio che sarà distribui
to In sala si legge: « Un mi
scuglio di sillabe e lettere ot
tenute sottoponendo il Jour
nal (diario?) di H.D. Tho-
reau a un certo numero di 
cambiamenti casuali, ottenuti 
per mezzo dell'I Ching. Le 
diapositive mostrano disegni 
di Thoreau... La lettura du
rerà circa due ore e mezzo. Il 
pubblico intervenuto è libero 
di lasciare la sala e di rien
trarvi ». 

Chiediamo se Empty 
words, cominciato nel 1973 e 

, finito nel 1974 o 1975, sia da 
intendersi come un omaggio 
a Thoreau, e Cage risponde 
di si, e tiene a sottolineare le 
affinità tra il pensiero politi
co di Thoreau e il proprio 
credo anarchico-libertario: 
« Perchè Thoreau era un op
positore del governo, diceva 
che la miglior forma di go
verno è nessun governo, e 
che quella sarà la forma di 
governo che avremo quando 
saremo pronti, pronti ad es
sa... Ma naturalmente siamo 
già pronti (risata); le sole 
persone che non sono pronte 
sono quelle al governo, non 
crede? ». 

Ritornando al discorso su 
Empty words Cage aggiunge: 
«Thoreau dice che ascoltando 
una frase sentiva dei piedi 
marciare: un mio amico, 
Norman Brown diceva che 
la sintassi, o il modo in cui 
una frase è costruita, è la 
sistemazione (arrangement) 
dell'esercito; e a me piace
rebbe demilitarizzare il lin
guaggio. Empty words fa 
questo. Non c'è alcun senso, 
non si dice nulla, e invece si 
hanno suoni che provengono 
da parole ma che non signi
ficano nulla. E' il tipo di lin
guaggio - che la gente usa 
quando ama, non quando 
cerca di sopraffare. Quando 
si amano dicono nonsense, 
quando si combattono dicono 
frasi ». 

Chiediamo a Cage come 
vede il rapporto tra Empty 
words e certi precedenti af
fini dei futuristi o del «da
da ». Risponde: « Ce un gran
de legame, e c'è una storia 
meravigliosa, nel nostro seco
lo. di questo tipo di lavoro. 
Penso che ci siano molti mo
di di farlo e io uso sempli
cemente le mie energie per 
continuare quel lavoro e, se 
posso, per gettarvi una qual
che luce. Qualcuno del lavori 
di un tempo, ad esempio di 
Schwltters. usava elementi 
musicali che non uso. in par
ticolare la ripetizione di 
frammenti... Non vorrei farne 
uso, perchè di nuovo mi sug
geriscono l'idea dell'esercito. 
Nella mia opera si noterà 
che non ci sono ripetizioni, e 
ciascuno si deve scoprire il 
proprio sentiero, perchè 11 
sentiero non è tracciato. E' 

E' morto l'attore 
Richard Carlson 

LOS ANGELES — E' morto 
a Los Angeles, all'età di 65 
anni, l'attore Richard Carlson 
noto soprattutto per aver in
terpretato, negli anni trenta, 
alcuni dei maggiori successi 
di Broadway a fianco di Ethel 
Barrymore: In particolare 
The ghost of Yankee Doodle 
e Whiteoaks. 

I familiari di Carlson, che 
viene ricordato anche per la 
sua attività cinematografica 
(interpretò tra l'altro 11 film 
The young inheart). hanno 
precisato che il loro congiun
to è stato colpito da una e- I 
morragia cerebrale » 

come se si fosse In una fo-
resta; ma la foresta non ha 
sentieri, cosi che ci si deve 
trovar la strada ». 

Chiediamo come si aspetta 
che il pubblico reagisca di 
fronte a quella « transizione 
del linguaggio alla musica » 
che è secondo la definizione 
di " Cage, Empty words. 
« Vedremo che cosa accade, 
spero che la gente non sarà 
troppo depressa o infelice, e 
che troveranno qualche modo 
per essere Interessati. Talvol
ta la gente non ascolta, tal
volta sono pieni di precon
cetti su ciò che sarebbe po
tuto accadere... Durerà a 
lungo, e perciò ho messo sul 
programma che la gente può 
uscire e tornare, se vuole, o 
uscire e non tornare. E ci 
saranno dei disegni di 
Thoreau, cosi c'è qualcosa da 
vedere e qualcosa da ascolta
re... ». 

Facciamo notare che spesso 
la gente non ascolta perché 
non si aspetta di trovarsi di 
fronte a eventi sonori privi 
di senso e di organizzazione, 
e chiediamo se vi è In Em
pty xoords una qualche orga
nizzazione: «C'è una organiz
zazione fatta attraverso ope
razioni casuali (N.B.: come 
in tanti altri pezzi di Cage è 
stato usato IT Ching); è una 
organizzazione' che somiglia a 
ciò che chiamavamo la fore
sta. più che all'esercito. So
miglia alla complessità della 
foresta più che all'organizza
zione della mente umana ». 

Il discorso ritorna su Tho
reau: « Penso che fosse un ar
tista straordinario... Quando si 
guardano i suoi disegni si ve
dono 1 rapporti - con l'arte 
moderna e con quella giappo
nese e orientale... Se si lascia
no 1 disegni all'interno del 
Journal, sembrano voler dire 
qualcosa. Penso che 11 modo 
In cui ci annoiamo e ci ren
diamo infelici durante la vita 
nasca dal pensare che le cose 
significhino alcunché. Se ve
diamo uhe non necessariamen
te significano qualcosa e pos
siamo farne esperienza senza 
capirle, allora improvvisamen
te il mondo cambia e ne go
diamo. E' cosi semplice, ep
pure c'è così poca gente che 
sa come farlo... ». E Insiste 
poi sulla molteplicità, sul fat
to che « viviamo in un mondo 
complicato: penso che non 
dovremmo preoccuparcene. 
andarvi come nuotando ». Ac
cenna a diversi aspetti delle 
sue opere recenti, dal Quartet
ti per una orchestra di novan-
tatré strumenti (ridotta di 
volta in volta a organici ca
meristici), a Cheap imitation, 
un pezzo ricavato dal Socrate 
di Satle (il titolo significa 
«Imitazione a poco prezzo»: 
imitazione, appunto, del So
crate). 

E Cage nota Infine: «Molti 
dei miei lavori recenti hanno 
a che fare con opere di qual
cun altro, per esempio Satie. 
Thoreau. e più recentemente il 
Finnegans wake di Joyce. In 
tutto questo tipo di lavoro 
suggerisco che invece di stare 
a distanza dalle opere di ar
tisti che amiamo, possiamo 
fare qualcosa con esse ». 

Paolo Petazzi 

Al Valle » * 

Cifre incoraggianti fornite ieri alla stampa 

Boom > del teatro a Roma 
ROMA — Boom del teatro a 
Roma? Sembrerebbe proprio 
di si stando alle cifre, ufficia
li e ufficiose, fornite Ieri al 
giornalisti nel corso di un in
contro all'Eliseo. 

Gli incassi e le presenze 
non riguardano solo il loca
le di via Nazionale che, que
st'anno, si giova di una nuo
va gestione e di un diverso 
impegno, ma tutti i teatri del
la capitale. H che ha fatto ri
petere a Romolo Valli, il qua
le faceva, come al solito, gli 
onori di casa, che « se il tea
tro va bene, va bene per tut
ti ». 

Cinque teatri romani — Eli
seo. Valle, Quirino. Parioli, 
Arti — hanno incassato com
plessivamente, sabato scorso, 
tredici milioni e mezzo di lire. 
Se vi si aggiungono gli incas
si del Teatro di Roma col 
Volpane all'Argentina, che re
gistra una serie di esauriti. 
del Teatro Tenda, dove agisce 
Gassman con Aftabulazione, 
e degli altri teatri romani, si 
tocca con certezza la bella 
cifra di venti milioni. 

C'è. dunque, fame di tea
tro. « Di buon teatro » preci
sa Valli. E non solo da par
te di un determinato e cono
sciuto pubblico, quello che 
frequenta sempre l locali di 
spettacolo, per intenderci, ma 
da parte di spettatori nuovi, 
soprattutto di giovani lavora
tori e studenti. «A vedere 
Enrico IV di Pirandello — 
ha raccontato ancora Valli i— 
sono giunti da Grosseto, Civi
tavecchia, Terraclna, Cassino, 
Anagni, Latina, Sora e da al
tri centri, pullman di ragaz
zi accompagnati dai loro in
segnanti. Al mattino hanno 
visitato >• la mostra degli 
Espressionisti tedeschi e II 
museo di Valle Giulia, e. poi, 
tutti a teatro, o alla pomeri
diana del giovedì o alla reci
ta a «orario anticipato» del 
venerdì, che comincia alle 
19.30. L'Eliseo, come si sa, 
ha spostato l'inizio delle reci
te serali — dalle tradiziona
li 21.15-21,30 — alle 20.30, pro
vocando qualche polemica 
giornalistica, ma riscuotendo 
la adesione del pubblico. E lo 
confermano — aggiunge an
cora il noto attore — le ci
fre. Eccole. Dal 20 ottobre al 
28 novembre, per complessi-
Te trentacinque giornate lavo
rative e 38 spettacoli l'incasso 

lordo globale per le recite di 
Enrico IV è stato di 110 mi
lioni e 697.000 lire, con una 
media giornaliera di 3.162.771 
lire e una media, per spet
tacolo. di 2.913.079. Gli spet
tatori paganti sono stati 29mi-
la 362. cioè una media di 
773 a recita. Sono Incassi che 
all'Eliseo ha raggiunto solo 
Eduardo De Filippo, durante 
le sue fortunate e applaudi-
tissime stagioni romane. Ma 
gli organizzatori tengono a 
sottolineare che. nei 35 gior
ni presi in esame, sono state 
effettuate solo 14 recite a 
prezzi normali e ben 24 a 
prezzi speciali, cioè ridotti. 

L'incontro di ieri mattina 
con i giornalisti ha avuto an
che lo scopo di annunciare il 
programma dei « martedì del
l'Eliseo » e di gettare un gri
do di allarme sul fermo del 
lavori di sistemazione del Pic
colo Eliseo, ex Ridotto. Non 
si tratta è stato detto — a 
quest'ultimo proposito, — di 
turbare l'equilibrio struttura
le dell>dIficio. che ha ospita
to, in passato, un locale not
turno. l'Apollo, e un grosso 
negozio di abbigliamento. Pol
li. ma. semplicemente, di una 
« redistribuzione degli spazi 
Interni ». mantenendo lo stes
so numero di posti a sedere, 
300. e spostando il palcosce
nico per permettere una mi
gliore visibilità. Ma il per
messo per effettuare i lavori, 
richiesto a luglio e successi
vamente sollecitato, non è an
cora arrivato dalla XV Ri
partizione. quella addetta al
l'urbanistica, che attende an
che il parere della « commis
sione vecchi rioni ». Inutile 
è stato — almeno fino ad ora 
— anche un passo presso il 
sindaco, che ha peraltro assi
curato 11 suo Interessamento. 

«SI tratta solo di lentezze 
burocratiche - ha detto Pa
troni Griffi — : però ci hanno 
bloccato. * procurandoci * un 
danno finanziario, ma soprat
tutto colturali». «La ristrut
turazione dell'Eliseo — ha ag
giunto Valli — mira a fare 
di questo luogo teatrale un 
centro polivalente che. cosi 
come è ora, con la sola sala 
grande in funzione, risulta 
zoppo». 
In attesa del sospirato per

messo ecco, intanto, prende
re il via i « martedì » (dire-
alone artistica Da LuDo-Val-
II), che si apriranno il 8 di

cembre con un recital di Lev
ia Gencer, la quale proporrà 
canti polacchi di Chopin, ac
compagnata al piano da Mar
cello Guerrini. mentre Valli 
leggerà i testi. Seguirà, il 
3 gennaio, un recital di Can
zoni di seconda mano, pezzi 
rari e stravaganti, interprete 
Cathy Barberian, pianista 
Bruno Canino. Sarà poi la vol
ta, il 17 gennaio, di una Sera
ta pirandelliana dedicata alla 
genesi e alla storia di Enrico 
IV nel teatro e nel cinema, 
con la partecipazione di Val
li e di Giulio Cesare Castello 
e con la proiezione di filma
ti con Conrad Veidt. Osvaldo 
Valenti. Memo Benassi. Dal 
28 marzo al 2 aprile di scena 
i Balletti di Felix BlASka, con 
due creazioni mondiali e due 
novità per l'Italia. E ancora: 
1*11 aprile una serata in col
laborazione con il Salone Pier 
Lombardo di Franco Parenti. 
da definire, in quanto. Inizial
mente. essa avrebbe dovuto 
avere, per protagonista. Ren
zo Ricci. Per lui Giovanni 
Testori aveva appositamente 
preparato Lettera alla ma
dre: purtroppo l'anziano atto
re è ammalato e li progetto è 
stato rinviato. Il 25 aprile ci 
sarà un concerto di musiche 
per due pianoforti di Schu-
bert eseguito dal maestro Nl-
kita Magaloff e dal giovanis
simo Alexander Lonauich, vin
citore del Premio Casagran-
de "77: Raina Kabaivanska si 
esibirà, il 9 maggio, in un 
recital di canzoni russe, ac
compagnata al piano da Leo
ne Magera. Infine, per chiu
dere, Milva darà, dal 16 al 
22 maggio. Canzoni fra le due 
guerre, spettacolo già presen
tato. con successo, a Berlino. 

Come si vede. Valli e gli 
altri organizzatori dell'Eliseo 
hanno soddisfatto ieri non po
che curiosità. Non hanno po
tuto però annunciare l'ottavo 
spettacolo del loro cartel
lone: « saltato » definitiva
mente Eduardo, che dopo la 
serie di commedie in corso di 
registrazione per la Prima 
Rete televisiva sarà impegna
to con altre due per la Se
conda, « saltata » anche la ri
presa della Gatta Cenerento
la che emigrerà, invece, al
l'estero. rimane un vuoto da 
riempire; e sarà la sorpresa 
finale. 

'"'. .>.i- - .i\%\h H I . AC. 

Riproposta 
del giovane 
Pirandello 

, ROMA — Ancora un Piran
dello. Non saremo davvero 
noi a dolercene, ma avvertia
mo pure i pericoli che com
porta questo rinnovato, dif
fuso confronto con l'opera 
del grande drammaturgo, ove 
non sia saldamente sostenuto 
da supporti culturali e stru
menti espressivi adeguati. 

Al Valle, dunque, si dà La 
ragione degli altri: 11 primis
simo, com'è ormai accertato, 
del testi teatrali pirandelliani. 
la cui stesura iniziale rimon
ta addirittura al 1896. quando 
fautore non era nemmeno 
trentenne, ma che vide poi la 
ribalta, e senza fortuna, solo 
nel 1915. Vi si notano debo
lezze e squilibri (nonostante 
le successive rielaborazioni), 
ma alcuni motivi vi appaiono 
già ben delineati: la spieta
tezza delle convenzioni e del
le regole sociali, il loro con
trasto o il loro accordo con 
la ferinità degli istinti. Non 
molto più. tutto sommato, di 
quanto già acquisito, nelle 
sue punte massime, dalla 
commedia borghese, che Pi
randello stesso si apprestava 
ad aggredire, o a far esplo
dere dall'interno. Lo stile, 
6cabro e disadorno, annuncia 
però dell'altro, e le figure 
femminili hanno spiccato ri
lievo, magari a danno dei 
personaggi maschili, parzial
mente intrigati in una sorta 
di farsa politica (la vicenda 
del giornale finanziato e poi 
mollato da un ambizioso a-
spirante ministro), che non 
era troppo nelle corde di chi 
scriveva. 

Sfrondata un po' questa 
zona circostante il nucleo 
dell'azione, la regia di Mas
simo De Francovich tenta di 
centrare l'essenziale: la ma
novra crudele e insidiosa 
mediante cui Livia, moglie di 
Leonardo, da lui a lungo 
tradita con la cugina Elena, 
vedova e povera, strappa alla 
rivale la bimba nata dalla re
lazione adulterina. E giusta
mente, più che l'ansia di ma
ternità della donna sterile, si 
vuol qui mettere in risalto 
una smania di possesso fon
data su leggi inìque e su di
sumane disparità economi
che, Livia essendo ricca e 
perciò in grado di comprare 
(o ricomprare) marito e pro
le. « Dove sono 1 figli è la 
casa » ella dice a un dato 
momento: ma s'intenderà che 
la casa può essere solo quel
la consacrata dal matrimonio 
e confortata dal benessere. 

Purtroppo, il rischio di 
sentimentalismo che la sltua-
Eione implica, scacciato da 
un lato, rientra dall'altro, 
attraverso la dilatata presen
ta, concreta o allusiva, della 
piccola Dina: ninne nanne e 
cori di voci bianche punteg
giano lo scorrere degli episo
di, e nella fase culminante 
s'introduce, quasi cavallo di 
Troia, un destriero di legno, 
forse scappato da un vecchio 
spettacolo di Aldo Trionfo, e 
che la bambina inforcherà 
per congedare il pubblico 
con un'immagine molto pate
tica: non meno di quella, 
comunque, che diversamente 
Pirandello suggeriva. 

Altri grossi limiti dell'at
tuale riproposta della Ragio
ne degli altri sono nell'alle
stimento scenico di Toni 
Rossati (tre ambienti massic
ci e « datati » all'eccesso, co
me i costumi) nonché nella 
fiacchezza d'insieme della 
compagnia: Lucia Catullo è 
senza dubbio un*Elena sobria 
e incisiva, ma Mila Vannucci. 
come Livia, non si direbbe 
all'altezza delle intenzioni. 
mancandole la « grinta » ne
cessaria, e anche Massimo De 
Francovich, distratto dalle 
cure registiche, è un Leonar
do piuttosto sbadato. Carlo 
Bagno, nei panni del padre 
di Livia, si è preso un ap
plauso a scena aperta per la 
6ua Interpretazione corposa. 
godibile, ma abbastanza fuori 
del quadro complessivo (an
che la fanciullina Barbara De 
Bortoli. del resto, aveva i 
suoi ammiratori). Completa
vano la distribuzione Dante 
Biagioni e Giuseppe Colom
bo. L'esito della serata è sta
to di quelli che si definisco
no lieti, a platea gremita. 

ag. sa. 

le prime 
Musica 

Gazzelloni 
e Canino 

Una serata attesa, quella 
in cui il flautista Severino 
Gazzelloni e Bruno Canino 
al clavicembalo hanno offer
to al pubblico dell'Istituzione 
Universitaria un concerto de
dicato al barocco. Tre nomi 
italiani. Benedetto Marcello. 
Veraclni e Vivaldi erano pre
senti nella prima parte con 
una Sonata ciascuno, 

La seconda parte, tedesca, 
includeva Sonate di Tele-
mann. Haendel e Bach. Nel 
riscontro con le precedenti, 
queste opere hanno eviden
ziato, pur nella fiorita nerva
tura. una più meditata fisio
nomia. Parlare di precisione 
(è il primo elemento con cui 
Gazzelloni e Canino, colla
boratore ideale, ti affascina
no) non è sufficiente, se non 
si accenna, almeno, alla for
midabile capacità di analisi 
e ricostruzione del fraseggio. 
' All'Auditorio del San Leo
ne Magno che. gremito, li 
acclamava. Gazzelloni e Ca
nino hanno proposto una vi
brante occasione di riflessio
ne civile, dedicando, fuori 
programma, una teneim Sici
liana di Bach alla memoria 
delle due recenti vittime del 
terorrismo fascista. Raramen
te abbiamo sofferto con tanta 
rabbia e commozione la tra
gica dialettica che oppone 
civiltà a barbarie. 

< * *, - ' i vw 
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La giornata 
di Reginald :. 
Peacock 

Sulla Rete uno dopo il con
sueto Tarn ìam il quarto ap
puntamento con la commedia 
cinematografica francese de
gli anni trenta ci offre un 
film del '37. ideato, diretto e 
anche Interpretato da Sacha 
Qultry: Le perle della corona. 
L'operina è praticamente sco
nosciuta in Italia e, forse. 
può dar spunto soprattutto 
al divertimento: lo spirito 
brillante dell'autore vi si e-

sprlme. infatti, con notevole 
felicità di trovate. 
'.Bulla Rete due va in onda 
— e appare l'appuntamento 
potenzialmente più interes
sante della serata, scontato U 
risaputo Portobello — l'ulti
mo dei « Racconti da came
ra »: questa volta si tratta di 
un racconto — La giornata 
di Reginald Peacock — Ube
ramente tratto da un testo di 
Katharlne Mansfield. In sin
tesi, il telefilm descrive un 
rapporto coniugale e dome
stico nel quale la contraddi
zione uomo-donna cova sor
damente minando la tronfia 
sicurezza del maschio, arti
sta noto ed ammirato. 

controcanale 
DONNE AFRICANE — Che 
cosa ha significato realizza
re un documentario, oggi, per 
la Seconda Rete della tele
visione italiana, per una 
troupe composta per la mag
gior parte da donne? Ritrat
ti di donne africane, di cui 
abbiamo visto la prima del
le tre puntate nella serata 
di mercoledì, pone molti in
terrogativi. 

La regia è mi debutto tele
visivo per la scrittrice Dacia 
Maraini, permesso, come lei 
stessa ha sottolineato, dalla 
riforma dell'ente. 

La Maraini ha effettuato 
una scelta di intervento nel
la « descrizione » della condi
zione delle donne africane 
nella Costa d'Avorio: le don
ne del ceppo Lobi apparte
nenti ad una società arcaica 
e, come vedremo net succes
sivi filmati, le donne Fanti 
e la loro economia di coope
razione, ed infine il processo 
di urbanizzazione femminile 
ad Abidjan. 

La Maraini stessa defini
sce la costante dei tre film 
« il rapporto fra le donne: 
la solidarietà tradizionale, il 
forte sentimento di autono
mia. la consapevolezza, non 
senza conflitti, della separa
zione fra mondo femminile 
e maschile ». 

L'immagine, il suono, l'idea 
del « quotidiano » nello spe
cifico della vita di una co
munità africana, possono es
sere assimilati alla mistifi
cazione, allo spettacolare, al
fa ideologia » più retriva, 
come hanno dimostrato fiu
mi di filmati « bianchi » sul 
pianeta nero. Ritratti di don
ne africane smentisce que
sto tradizionale colonialismo. 
Le Lobi dei due villaggi al
l'estremo nord della Costa 
d'Avorio sembrano convive
re con fiducia con la troupe 
che le segue nei campi, al 
mercato, nella foresta, nei 
riti. Alcune di loro parlano, 
con incisiva immediatezza, 
delta vita sociale, del lavoro 
faticosissimo, delle malattie, 
della solidarietà che nasce 
all'interno dell'oppressione 
poligamica, attraverso inter
viste intervallate da citazioni 
di leggende o versi di poesia 
africana. Molto è descritto, 
anche se talvolta il testo si 
allontana dall'immagine e vi
ceversa, con effetti di discor
danza per il telespettatore. 

Sul « quotidiano » si inne
sta uno schema propositivo 
legittimo: il tentativo di ca
pire, attraverso una cultura 
arcaica, basata su un'econo
mia di sussistenza, lo svilup
po della storia femminile, ri
salendo alle origini matriar
cali. Ma questo dovrebbe si
gnificare l'arrivo a un con
fronto generale con il « mo 
derno ». L'utilità dell'osserva
zione del « quotidiano » sareb
be quella di trovare un fon
damento documentario per 
questo confronto, e, dunque, 
per l'ipotesi di ricerca. Qui, 
invece, le osservazioni del 
commento sembrano spiega
re questa tesi, inserirsi dal
l'esterno, non scaturire dal
l'analisi. Si rischia di fram
mentare così, forzandola, una 
nuova interpretazione inche 
antropologica di una ".alta 
che, con le dovute mediazio
ni. deve trovare un terreno 
di interesse che escluda il 
folclore. 

Nella puntata che abbiamo 
visto si avvertiva, ci è parso, 
l'esigenza di una maggiore at
tenzione ai processi produtti
vi di questa comunità, noma 
de per tradizione, immigra 
ta dall'Alto Volta, con oros 
se difficoltà ambientali, e im 
peanata nella coltivazione in 
tensiva. Si avvertiva ta ne 
cessità di una maggiore at
tenzione alle emine di questa 
netta separazione anche eco 
nomica tra uomini e donne 
e alta sua specifica valenza. 
Non si può trascurare che ta 
particolare condizione di que
sto gruppo femminile, che si 
dispiega nella trasmissionr 
culturale, e vissuta con sof
ferenza. e che la straordina
ria solidarietà tra le donne 
(se una si ammala le altre 
la sostituiscono al lavoro) è 
necessità dettata dal modo 
di produzione, non solo con
quista. Non si può. dunque. 
come è talvolta sembrato che 
avvenisse nella putitala, as-
Bolutizzarla o addirittura ad
ditarla a soluzione. Il rischio 
continuo del documentario 
era quello di invitare a un 
ennesimo tuffo nel sogno ar
caico: e. quindi, di suggerire 
una lettura non proficua — 
in rapporto alla conoscenza 
— di una realtà che per la 
donna, nel villaggio o inur
bata. è ancora e sempre vio
lenza. 
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programmi 
TV primo 

9.00 
12,30 

SPORT - SCI 
ARGOMENTI 

13,00 STANLIO E OLLIO TE-

13.30 
STE MATTE 
TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 OGGI AL PARLAMEN-

14,15 
17.00 

17.10 
18.00 
18.30 
19.05 
19.20 
19.49 

-
20,00 
20.40 
21.35 

23.00 
23,15 

TO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON A-
MEDEO NAZZARI 
DRAGHETTO 
ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
LASSIE 
ALMANACCO OEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM 
LE PERLE DELLA CO
RONA 
Film Regìa di Sacha Gui
try « Christian-Jacque. 
Interpreti: Saclw Guitry 
e Ermete Zacconl. 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 

TV secondo 
4.15 

12,30 
13.00 
13.30 

17.00 
18.00 

18,30 
18.45 

19.15 
19.45 
20,40 
21,50 

22.50 
23.15 

SPORT 
In Eurovisione da Sid
ney: incontro di tennis 
Italia-Australia di Coppi 
Davis 
VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
SPORT 
In Eurovisione do Sid
ney: incontro di tennis 
Italia-Australia di Coppa 
Davis 
TV 2 RAGAZZI 
LA COMUNITÀ' EDU
CANTE 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON SIL-
VAN 
MUPPET'S SHOW 
TELEGIORNALE 
PORTOBELLO 
RACCONTI DA CAMB
RA 
« La gioTiata di Reginal-
do Peacock > 
TEATROMUSICA 
TELEGIORNALE 

Radio lc 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
10, 12, 13. 14. 15. 18. 19. 
2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 
6.25t Fina'e coppi Davi» 1977: 
Australia-Ite!'*: 7.20: Lavoro 
f'ash; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Clessidra: 8,57: Finale 
coppa Davis 1977: Australia-
Italia; 9.05: Voi ed lo: 10: 
Confrovoce; 11 : Beethoven e 
l'Italia: 11.30: La radio • co
lori; 12.10: L'altro suono; 13 
e 30: Musealmente: 14,05: Fa
re musica oggi: 14.30: Pi-greco; 
15.05: Le grandi firme; 15.45; 
Primo N'p; 18: Prima musica 
poi le pa-o'e: 19,35: I pro
grammi della sera: L'età del
l'oro: 20.15: Fine settimana; 
21.05: I concerti della RAI di 
Torino: 23.15- Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio V 
GIORNALI RADIO: 6.40, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30, 
19.30. 22.30: 6: Un altro gior
no; buon v'*gg"o; 8.45: Film 

Jockey: 9,32: La bocca dal lu
po di R. Zena 10: Spedala 
GR 2; 10,12: Sala F; 11,32: La 
scjwsr.Is; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il racconto dal 
venerdì: 13: Sulla bocca di tut
ti; 13.40: Romania; 14: Tra
smissioni regionali; 15- Sorti
ta radio; 15.45: Qui radio due; 
17.30: Speciale GR 2; 17.55: 
B'g music; 19.50: Supersonici 
21.29: Radio 2 ventunoverrH-
nove. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45, 
8.45. 10.45, 12.45. 13.45, 
18.45. 20.45. 23.40; 6: Quo
tidiana radiotre; 7: Il concerta 
del mattino; 10: Noi voi loro» 
10.55: Operistica 11.45: Pari
ne del teatro mus'cale america
no « Zorba a; 12.10: Long P:ar-
ing; 12.45: Succede In Italia; 
13- Disco club; 14: Il mio Schu-
bert; 15.15: GR 3 cultura; 15 
e 30: Un certo d"scorso; 17: La 
letteratura e le Idea: 17.30: 
Spazio tre; 18.15: Jazz g'o-na-
le: 19.15: Concerto delta sarà; 
20: Pranzo alle otto; 2 1 : lt;na-
mrl Btctthoven'anl: 

in breve 
Torna al cinema Eddie Constantine 
PARIGI — Dopo una lunga assenza dagli schermi, toma al 
cinema l'attore francese Eddie Costantine in un film del
l'orrore. che girerà in Francia il regista americano Larry 
Cohen. 

Costantine vive in Germania federale, dove scrive libri. 

La « Viennale » 1978 rimandata ad ottobre 
VIENNA — La «Viennale 1978» si svolgerà dal 18 al 2* 
ottobre del prossimo anno, anziché in primavera conw di 
consueto. Secondo gli organizzatori della manifestazione cf 
matografica austriaca i motivi del rinvio sono da asciti 

; alla « grande comminatone di festival clnamatotrataai « 
pel nella prima metà dell'anno». .^. *•.'*•'*>-•-. <»> s - • ; 
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